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In questo giorno dedicato all’Immacolata Concezione voglio condividere 
con voi questa preghiera che non ho scritto io ma che ho fatto mia perché 
ho vissuto personalmente queste emozioni alla Grotta di Lourdes. 
 

Se penso a te, Maria, 
la mente si riempie di domande: 
come pregarti, che cosa chiederti? 
Mi invade il timore di non dirti tutto, 
di esprimermi in modo confuso, 
di avere poco tempo per raccontarti di me. 
Ma quando mi trovo davanti alla grotta, 
i miei occhi sono rapiti dalla tua immagine dolce e silenziosa, 
la mia mente si abbandona e il mio cuore si apre all’ascolto. 
Sento la libertà di essere tua 
e di sciogliermi nel tuo abbraccio. 
Tu mi guardi, io ti guardo 
e non occorre più parlare 
perché già tutto sai e tutto comprendi. 
Quanta leggerezza invade il mio cuore, 
pronto ad accoglierti e a gustare il tuo invito! 
Messaggio di speranza e di grandezza, 
che ritrovo nella tua storia, 
nella vita che hai vissuto in nome di Dio. 
Messaggio dato ai poveri, ai semplici, agli umili. 
Questo momento vorrei fosse eterno, 
abbraccio la pace e il silenzio, 
nulla desidero, se non il tuo amore. 
Eccomi, sola, fragile, debole, malata. 
Ecco la mia vita confusa e disorientata. 
Tu mi guardi, io ti guardo. 
In quello scambio profondo e indescrivibile, 
che segue la legge del cuore, 
raccolgo forza e pace, speranza e certezza 
che sarai sempre al mio fianco. 
Amen. 

8 dicembre 2020 - Tiziana 



Quattro preghiere anonime trovate nel cestino in chiesa: 
1) Padre mio, grazie per tutto quello che ci dai. Proteggi sempre la 

mia famiglia, tutte le persone del mondo e tutti gli animali. 
2) Mio Signore, ti preghiamo di non abbandonarci mai, di dare tanta 

forza a tutti i genitori che stanno vivendo tanti momenti difficili a 
causa dell’epidemia. Grazie, resta sempre con noi. Amen. 

3) Padre nostro, tu che da lassù vedi tutto, aiuta mamma e papà a 
ritrovare la forza di non arrendersi mai e di continuare a lottare 
contro le bugie di mia sorella che continua a farli soffrire. Aiutala 
a cambiare. Grazie. 

4) Caro mio Signore, per questo Natale regala a tutti gli animali una 
casa in cui stare. Grazie di cuore. Amen. 

 
Alcuni ragazzi di IV elementare 
Ti ringrazio Gesù e Dio per tutto ciò che fate per noi tutti e sono contenta 
che ci state sempre vicino. Anche se non vi ho mai visto so che posso 
fidarmi di voi. Vi seguirò. Sempre e per sempre!! 

Maddalena 
 

O Signore, nostro Dio, ti ringrazio per la mia famiglia e ti chiedo di 
proteggerla ed aiutarla in ogni momento perché assomiglia alla famiglia 
dove è nato e cresciuto Gesù. 

Sofia 
 
Emma e Mattia B. 
Signore, aiutaci in questo periodo perché ne abbiamo tanto bisogno, 
proteggi le persone a noi care e aiuta chi è in difficoltà. 
 
Dalla famiglia Torre 
Insegnami a guardare il mondo con il tuo sguardo, 
ad amare senza voler essere amato. 
Che la mia forza sia quella di Giuseppe, 
che la mia dolcezza sia quella di Maria. 
Dammi occhi per vedere la bellezza del Creato, 
dammi occhi per vedere i cuori; 
nella preoccupazione, solidarietà 



nalla paura, preghiera 
nella gioia, condivisione. 
Aiutami a fare della mia casa famiglia, 
ad aprire la porta e accogliere, 
ad amare senza confini. 
Nella semplicità la tua bellezza, 
nei piccoli gesti il tuo immenso amore, 
in una parola il mio ardore: 
Credo! 

 
Maria Muscari 
Signore, ti prego di dare tanta forza 
a chi si trova isolato ed ammalato, 
a casa o in ospedale, 
lo sconforto e la paura sono tremende 
e doverle combattere da soli è brutto. 
Dona la stessa forza anche ai loro familiari, 
che sentendosi impotenti di fronte alla malattia, 
credono di non potere nulla, 
e invece possono confidare in Te e nella preghiera. 
 
 
PREGHIERE ANONIME 
 

Proprio davanti a Te, 
carissimo Dio Bambino, 
metto ogni famiglia del mondo, 
ogni mamma e ogni papà, 
ogni lacrima e ogni ingiustizia, 
ogni sorriso e ogni abbraccio, 
ogni benedizione e ogni gesto di Perdono. 
Ti chiedo solo la Pace, 
quella che solo Tu puoi dare. 
Amen. 
 



Signore, 
come Zaccaria non siamo capaci di riconoscere il tuo mistero, 
la tua grandezza, la tua potenza, 
come Erode il nostro cuore è chiuso, 
come i cittadini di Betlemme non accettiamo chi è estraneo. 
Signore, dacci la forza di cambiare, 
come Maria facci dire sì alla tua chiamata, 
come Giuseppe donaci il coraggio di proteggere chi ci sta accanto, 
come i  Magi apri la nostra mente alla gioia 
e al mistero della Tua nascita, 
come la stella cometa fa’ che possiamo guidare gli altri 
alla capanna di Betlemme. Amen. 
 
Grazie, Signore, per essere sempre presente. 
Sei presente nel sorriso delle mie figlie; 
sei presente nello sguardo complice di mio marito; 
sei presente nel sole che sorge tutte le mattine; 
sei presente nella telefonata di un amico; 
sei presente nelle stelle che illuminano la notte; 
sei presente nelle strette di mano che vorrei dare 
e negli abbracci desiderati. 
Sei presente in ogni piccola e semplice cosa. 
Grazie. 

 
Gruppo prima media (Cresimati) 
Caro Spirito Santo, che cos’è davvero il Natale? 
Sono forse le tradizioni dell’albero e del presepe?  
O la condivisione del tempo di festa con la famiglia? 
Natale vuol dire gioia e felicità, è una festa per riflettere  
e per questo ti chiediamo aiuto. 
Aiutaci a portare la nostra gioia e i nostri sorrisi 
alle persone che abbiamo accanto, 
aiutaci a riconoscere la venuta di Gesù come il più importante dono 
e a riconoscere il valore del Natale nonostante le difficoltà di quest’anno. 
Donaci la possibilità di sentirci parte della comunità, 



accorciando le distanze 
e donaci la capacità di ringraziare 
per l’amore che riceviamo in questo periodo. 
 
Gruppo preadolescenti (seconda e terza media) 
Vogliamo dirti grazie, Signore, 
per esserci sempre accanto come guida, 
nel cammino che stiamo facendo. 
Ti chiediamo di avere il coraggio di affidarci a te, 
affinché diano frutto i talenti che ci hai donato, 
facendoci vivere da originali e non da fotocopie. 
Vogliamo dirti grazie per la gioia e il divertimento del camminare insieme, 
come una cordata. 
Ti chiediamo di poter essere testimoni di queste emozioni 
all’interno della nostra comunità. 
Vogliamo dirti grazie perché ci insegni a guardare ad OCCHI APERTI 
la bellezza dei particolari, 
scoprendo il significato profondo delle cose. 
Ti chiediamo di aiutarci specialmente quest’anno 
a non dimenticare il vero significato del Natale. 
Amen. 
 
Gruppo adolescenti 
In questo Natale molto diverso dal solito, 
vorremmo ritrovare la speranza 
di tornare al più presto 
alla vita di prima, 
consapevoli che questa è un dono 
e che non dobbiamo darla per scontata. 
Aiutaci Gesù, 
rinnova in noi la speranza 
nonostante la disperazione 
e il senso di solitudine e chiusura 
provati in questi giorni. 
Aiutaci giorno dopo giorno a ritrovare la strada giusta; 



aiutaci a dare un nuovo valore alle cose 
che prima consideravamo scontate. 
Aiutaci a compiere dei gesti che sappiano, 
nella loro semplicità,   
rasserenare l'animo delle persone 
e a  far rinascere il sorriso sui loro volti. 
Anche quando tutto sembra andare male, 
quando la nostra vita è offuscata dalla tristezza, 
dacci la forza di aprire il nostro cuore. 
Donaci una strada per la speranza, 
confidando e facendoci cullare dalla gioia 
che ci regala il Natale. 
Amen. 
 
 
UNA RIFLESSIONE 
“A Natale si è tutti più buoni!” Questa è una frase che tutti conosciamo, 
ormai divenuta una citazione, ma ci siamo mai chiesti perché? Perché per 
molti è così, quasi come se servisse un giorno, un periodo dell’anno in cui 
comportarsi con cuore. E il resto dell’anno? Perché ce ne dimentichiamo? 
dicembre è il mese dell’anno in cui vengono fatte più donazioni, più 
beneficenza, c’è più cordialità, più affetto, ma non solo... a dicembre (e 
soprattutto il giorno di Natale) è come se si riscoprisse la famiglia, il piacere 
di stare insieme, di condividere, di ridere e sorridere, di stare bene. Certo, 
per noi Cristiani il 25 dicembre rappresenta sicuramente un giorno 
importante, la nascita di Gesù, un giorno che richiama amore e famiglia, ma 
io penso che bisognerebbe vivere ogni giorno come se fosse il giorno di 
Natale, cercando di tirar fuori sempre il buono che c’è in noi quando in realtà 
quello che spesso si vede uscire è la cattiveria umana, la violenza, la rabbia, 
il menefreghismo. Aspettiamo tutti con ansia il giorno di Natale per essere 
sereni e stare bene. Guardiamo la situazione in cui stiamo vivendo adesso, in 
questo periodo di pandemia, lo scandalo suscitato quando ci hanno 
comunicato che non potremo fare mega pranzi e feste con 1000 parenti il 25 
dicembre. Tanta rabbia, tanto disprezzo verso un governo che ci ha tolto la 
nostra libertà di vivere perché così è, non siamo più liberi di poter fare 
adesso. La prima ondata di pandemia è stato un dramma economico 



indubbiamente, ma quello a cui vorrei portare a riflettere non è tanto la 
conseguenza economica italiana (disastrosa dal mio punto di vista), ma 
proviamo a concentrarci sull’essere umano in sé, sul suo modo di essere, sul 
suo comportamento! Tante belle frasi e pensieri sono comparse tra marzo e 
maggio 2020 su quanto questa pandemia avrebbe cambiato le persone, su 
quanto avremmo imparato ad apprezzare i veri valori della vita, i sentimenti, 
le amicizie, l’amore, la libertà e tutti quelli con cui parlavo dicevano: “questa 
pandemia ci ha cambiato!” Bene! Guardiamoci ora: cos’è che effettivamente 
è cambiato nelle persone? Quanto è durato questo cambiamento? Qualcuno 
mi sa rispondere? Perché quello che percepisco io è che in tanti hanno fatto 
uscire belle parole, ma alla fine nessuno è cambiato, c’è sempre più rabbia e 
meno rispetto per gli altri. Io sono la prima ad approvare lo stare in famiglia 
il giorno di Natale ma vorrei ricordare a tutti quelli che pensano che sia solo 
il 25 dicembre a portare benessere che non è così, che la bontà la possiamo 
tirar fuori anche il 4 febbraio, il 20 aprile, il 17 agosto, il 9 settembre e così 
via, TUTTI I GIORNI! Quando questa pandemia finirà nessuno potrà vietarci 
di simulare un giorno di Natale in qualsiasi altro giorno dell’anno: Sono le 
lucine, l’albero, i regali e il tanto cibo che contano davvero? Forse per un 
bambino, ma è vero anche che un bambino vive un Natale tutto suo, fatto di 
magia e fantasia. Parlo agli adulti: non aspettate il giorno di Natale per essere 
buoni e felici, non aspettate il giorno di Natale per andare a trovare un 
parente lontano o un genitore/nonno alla casa di riposo, non aspettate il 
giorno di Natale per dimostrare il vostro affetto agli altri, non aspettate il 
giorno di Natale per essere spensierati e sereni! Fate e siate tutto ciò anche 
in tutti gli altri giorni dell’anno, imparate ad apprezzare tutto quello che 
avete, le cose e le persone, perché viviamo in un mondo in cui abbiamo quasi 
tutto ma vogliamo sempre il “quasi”. Ci sono milioni di persone sul pianeta 
che vorrebbero una briciola di quello che abbiamo noi. Ci sarà sempre chi 
avrà più di noi e ci sarà sempre chi avrà meno di noi, quindi rispettiamo, 
apprezziamo e ringraziamo sempre per ciò che abbiamo, mettiamo da parte 
invidia, rabbia e rancori, lasciamo spazio ai sentimenti buoni, all’altruismo e 
alla bontà! Che questo Natale ci possa servire (ma per davvero) a 
comprendere i veri valori della vita e gli affetti che ci circondano e che non 
sia per un giorno solo, ma per tutti i giorni di quest’anno e degli anni a venire. 

Laura Rimoldi - Legnano 


